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va GlivAzionisti dell’Opzrione sono avvertiti ' 
che è convocata l'adunanza pre 
scritta dall’art. 16 degli statuti, per il giorno 
primo del prossimo giugno, e che-noni tto- 
vandosi in detta sera il numero d’Azionistà 
| previsto dall'art. 19 siterrà sla -seronita 
adunanza, ja termini dell’ant,, 22;.il.giorno 
5. dello) stesso mese. = LIRA Rm già 
Gli oggeiti a’ traltarsixsono: 
1. La ‘riomiba' di duè, nuovi Wnimivi 


sstratori.. ssa dR8 sì sci 
2. L'esame del. conto del. 1849. e. del 

bilancio preventivo del 1850, 

nas nivber al Consiglio d’ Amministrazione 

pet Avv. G. ReaLis. 

Luce © FORINO 16 MAGGIO 


Rit 
cui Roli IA MACCHINA DEL' SIG. MAUS 


Tocciati d' impazienza’ Wall! Cazzkita “OMetale sb 
hiamo con Jonguiimità- attesa Ta. pubblicazione, di quei 
documenti che comprovaro-dovevane im modo evidente, | 
l'utilità che lo Stato,+intraprésdessat a Aedbtràzione 
della strada ferrata dellaxSavoia. OC IARMOR 

La stampa del.rapporio-dek-cavatiere=-Mans=n"ctri 
andava unita quella dél*sig, Intifvistho Paleocapa sugli 
studi della Commissione "dell'esame > delta” 
macchina perforatrice, ci vaveva stusingati “lie fuéstò 
primo lavoro dovess'essere’ sussegdito du altre più 
complete ‘ed esplicite nozioni, quali. eravamo in_di- 
ritto, di attendere dopo. le formali promesse:della Gaz- 
zetta Piemontese, I 

In silenzio aspettavamo dutijue che' sulla questione 
fosse portata la desiderata luce; imperocchè, se dap- 
prima eredeyamo sur parole alla maglia della. macs 
china Maus, molti dubbi eranosposciar-insorti ‘diénò 
proposizioni dello stesso sig. Maus pùbblitatà anturior- 
mente al suo rapporto, non suffragalo da’ pressochè 
nessun dettaglio né descrittivo nè tipografico, con di- 
menticanza anzi di molte essenziali. contingenze. 

._ Questo ritardo minisieriale fu da noi, raesso a pro 
fitto colla lettura di tutto quanto era fatto di pubblica 
ragione su, questa; importantefquestione. Vidimo quindi 
con-molto piacere lamenioria’ èlie “Veniva | pubblicata 
dal sig. Maggiore «del Genio Celestino Rossi, e da essa 
abbifimo potuto ritavare molti dati che non ci fu dato 
rinvenire nel rapporto del, cayaliere Maus. Con grande 
soddisfazione ne ‘esaminammo le molte assennate 0s- 
sertazioni fatte dallingeguere in capo della, provincia 
di Torino deputato ,G..B.Bella;de quali diflicilarente , 
potranno confutarsi e meritano tanta maggior lodè, in 
quantochè 1" autore! ne ‘ha dito ‘prota di voler titelare 
il. pubblico interesse con-leate è perciò lodevole. in- 
dipandentà. i aria 

iatb eiasgor00) (alle balli) stis «i 

Dopo sì lungo aspettarecci veniva: finalmente aunun- 
ciata la» presentizionefaitadil' Midisito dei lavori 
pubblici alla Camera dei Deputati di una nuova me- 

Credevamò coropat Ì gosìri desideri, ma anche questa 
volta fummo inyèce di i impervcchè essa non couticne 
che unî ‘risposta del duel re Maus a tre articoli del- 
l'ing. Sarti inseritt°40) Mioglio, giotnale, con alcuni 
pochi schiarimenti alté “èssérvazioni e del maggiore 
Rossi e dell oe ne e_G. B, Bella., ,, 4, 

Senza prefgi d zio" del partito, che crederà conve- 
niente di prendet@' îl'ehiarissimo sig: ing. Giulio Sarti 
momentaneamente Assente, crediamo far opera utile col 
prendere frittantò in considerazione la parte che ri- 
sguarda la macchina del sig. Maus. 


Noi-von saremo" per "asserire "impossibile la co. 


municazione alla distanza di 6000 metri dell” azione 
@i moto necessaria a far agire gli outils che chia 


eremo scalpelli da mina, giacchè in meccanica, - 


quando vi è una forza, vi è comunicazione di moto, 
se questa si fa agire su un corpo; cionullameno in 


‘meccanica la convenienza, dedotta dal giudizio del- 


strada; diorBlackwall «si: abbundonò l'uso di quel si- 
stema di communicazione-di‘mòtò, Abba idopando così 
amche”le ‘fitoft@ ‘pese incontrate per istabilirlo, perchè 
la pratica "lo "dimostrò non conveniente: Per: cui se 
sopra. quell'eccezionale. esempio solo si’ fundavanv' le 
lusinghe di una riuscito del suo progetto ché'è ‘in 
meno favorevoli cîrcostanze, iullà si avrebbe a spe- 
rare. da ° 

Abbiamo detto in meno favorevoli circostanze, giac- 
chè una svoltasammessa: (la differenza: fra è la; potenza 
necessaria ad ‘ottenere chie uma! catena” faccia girare 
una ruota, che è il caso nostro, e la potenza alla a 
tirare ‘un convoglio sul piano inclivato:di una strada 
ferrata, non è didicile il convineersineonfrontanda: la 
proporzione rispettiva ‘fra Putilé veil if necessario’ a 
vincere de resistenze’ passive dell'effetto dinamico nei 
due casî, che della forza. data molto. più se. ne im- 
piega a vincere le resistenze passive nel prino caso, 
che nel secondo ;locchè:sidesume-anche dall'estima- 
zione fatta dallo stesso sig. cay, Maus. 

Sul piano di Liegi mentre dell'effetto dinamico rap- 
presentato da 13,518 kil. per secondi è dovuto. all’u- 
tile 11,676 Kil. ed alle resistenze passive 3,842; nel 
£aso nostro invece. dell'effetto divàmico rappresentato 
lit 20,9681kil. è ile. kid ed 
siutetize* passivà* 14,722. E sf noti che sul piauo, di 
Blackwall rispettivamente. la. proporzione fra l'utile e 
le resistenze, passive deve essere molto maggiore che 
sul ;piuno dr:tiegi; minore il ‘consumo dovuto alla co- 
mumicazione “di moto, stante che Ja corda non è .con- 
tinti, ia Semplice, ed evita così la resistenza corri- 
spondeate, al.carro,. di tensione ed. alle carruccole di 
rinvio.e, delle altrò poste all'estremità del piano in 
clinato. h 

H'sig Mus ‘nell'unvunetare ‘di aver dato la prefe- 
reuzi ‘alle r'ote idrauliche 0 secchie.(angets) per uti- 
lizzare le acque che egli vuole impiegare conte forza 
motrice, si, esprime in questi termiti :V° per attirare 
d'una ‘caduta’ d'acqua tutto il partito possibile si deve 
durevad Gud’ ruòta' ad upgete il più grande, diametro 
possibilé, a, mon..dare sulla soglia. dell'orificio di ar- 
rivo,che ij battente necessurioud' imprimere all'ac- 
qua unacrelocità di'potò maggiore di quella della cir- 
conferenzi dellè "ruote : Velocità che usualmente non 
è che di due o ire metri per, secondo.» Benchè iu 
nessun ‘Iraltato, A nostra, coguizione,;si, trovi annessa 
la velocità, di. tre. metri. nelle ruote’ a' secchia perchè 
producono» \.il-»maggior cmttà difiamico è quello solo 
limitato atta‘ velocità di due metri, non, ayressimo ciò 
tiuflimbhò falli obbiezione. Ma ci è assolutamente im- 
possibile concedere che essa sia’ portata a metri 7,00, 
Coquiotinlimitiamo” #parlure: delle ruote idrauliche 
impiegato! dal lito di'Mudade, non avendo altro. det» 
taglio Su'iitife' da costruirsi a. Bardonuèelie im fuori 


| déllà loro dimensione. e. posizione, 


, Dalla :descrizioner di quellerehene'fa il'sig. C. Maus, 
berichida imperfetta," sì" vd@tate ché ‘nel diametro. di 
incati "6; *iettà larghezza di metri 4 non devono ‘pre- 
sintpre meno, in, cubatura vin-ferro. le quattro conron- 
ucs, due. esterne e due interne; le 36 angets, numero 


da.moi-desunto dal diamietàò Secolido } trattati di mee- È 


dauica,'@ non indicato nel Fapporto l'albero in ghisa 
cren di oltre metri cubici 1,20, per eui egli solo da- 
rebbe.già,;il peso delle. ruote oltre i kil, 8,700, senza 
contare quello, corrispondente wi ‘faggi di Jegno, ai ti- 
rontiedi ferro, alla *poulie è 90rge, montate sullo 
stesso “abetò' averite ‘la’ circonferenza Lio cui sono pra- 


| ribalta le gorges in. ghisa, Le. ruote idrauliche una 


volta in moto dovendo eseguire 24 12 evoluzioni per 


| ASSOCIAZIONI E DISTRIRIZIONI 


tn Toriso, premo i'ifficio dèi Borat», 
Piazza Castello, num, ar ed + Paitipar 
Gitai. i 
Neila Provincie cd all'Estero presso le Di. 
tezioni postali. 
Le lettere vec. indirizzario (rànehe di Poito 
alla Direzione dell'OPINIONE 
Noa ti darà corso alle lettere vos allraarate 
Per gli amnunii ceatezioni 45 per riga. 

a | PI 


ogni minnio primo ed avendo 48 del foro peso sulla 
circonferenza stante la grande velocità impressa che 
ne acquisterebbero, prendono il carattere di win vera 
volanie e pochi volanti di maceliipe a vapore fanno 
naggiori evoluzioni io um Minuto. 

Questo carattere acquisito dalle. ruote idrautiche, 
mentre rendere iù equabile il movimento, rerdi- 
rebbe presso che Impossibile : l'arresto del'mavinietito 
delle medesime e però della corda, imperocetté pè nei 
disegni, nè nei rapporti dei sigg. Naus, 0 Paleocapa 
non emerge nulla che faccia credere che siasi pensato 
al mezzo «i sospendere instantancamenite! la cimuni- 
cazione alla corda continuamente avviluppata sulle pou- 
lies à gorge montate sullo stesso assè delle ruote idrou- 
liche, e questo, al certo. è. un inconveniente grandi» 
simo siante che.a nostro avviso® la--wcessità diari 
stare la macchina succederà più ti frequente di quetto 
che lo crede il sig. Maus, ed è poi ‘indispensabile per 
ogni accidente impreveduto. 

Un.altro inconveniente è quello di, aver. dato: una 
albero. eomune: alle: due ruote idraulicheseva gorgera 
cui stanno avvolte le. corde, e per la disposizione di 
esse potendosi dire queste due assolutamente accop- 
piate nello stretto rigore del termine meccanico, sue» 
cedendo, questi in una delle due ruote idraulich»; 
l’altra non si potrà utilizzare se ‘non ‘sarartio state 
svincolate le. ruote a gorge. 

Un'altra cosa avressimo desiderato nelle ruote idraus 
liche, giusta quanto si vede praticato: nelle uitime più 
accreditate, costruzioni, quello. cioè: che itreeitro:di 
gravità. della. ruota idraulica andasse nel'punto ‘eqiii- 
distante dai due punti d'appoggio, dell'abero, Motivo 
per cui a nostro credere il distinto sig. G. B. Bella 
| iemessa-l'opinione dell’'introduzione delle: ruote’ 
dentate perla communicazione dell'effetto delle ruote 
| idrauliche, col quale espediente si rende facile l'evi- 
tare ai su enunciati inconvenienti. 

(Continua.) 
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SENATO DEL REGNO 


Interpellanze di Luigi Collegno. 


Il sig. Luigi Collegno volle procacciare.d' occasione 
di un nuovo trionfo, al ministro Guardasigilli, @ pro- 
vare un'altra volta a quali meschinissime ragioni ed 
intrighi ricorra la sfuzione clericale per sottrarsi alla 
legge, comune) suscitare torbidi nello Stato, ed im- 
barazzi al Governo. 

La novella. che, oggi ,dovea. ritornare in iscena la 
legge del 9 aprile ,.e.che ik reverendo Collegno sn: 
rebbe sorto paladino. di monsignor Franzoni , trasse 
al Senato un' inusîtita' schiera di uditori e di gentili 
uditrici, come quando si discuteva intorno a quella 
famosa legge, 

Se, dovessimo schiettamente esporre a che tendes: 
sero le interpellanze del sig. Collegno, ne sarebbe dif: 
ficile il farlo, perchè ‘egli parlò di tutt'altro che di 
quanto era Ja nostra aspettazione, e solo alla fine del 
suo, studiata,, discorso. fece conoscere quale ne era lo 
scopo. Tutti i discorsi, o meglio sermuni, di quest’o- 
norevole senatore si somigliano. fa tutti ei si arrogo il 
carattere di difensor della Chiesa contro gli assalti 
della stampa licenziosa, di patrocinator del Clero e 
dei diritti della Curia romana, dimenticando che è cîit- 
tadino di paese libero e custode esso pure della s9- 
vranità nazionale. 

Così nella sua odierna orazione parlò di tutto quanto 
concerne.il Clero e le sue prerogative e le sue spe- 
ranze, osservò che nell'art. primo dello Statuto il Clero 
vedeva una caparra di quiete e di tranquillità, e quindi 
si era sirelto. sinceramente alle..nuove. istituzioni. ed 
ai nuovi destini a cui la Provvidenza chiamava questa 
eletta. parte vd’ Italia. Ma come’ ne fà rimtitinerato? 

Ecco la stampa in coro accagionarlo di mire ain- 
biziose e denunciare i conciliaboli di Villanovetta, ed 


Pit 


490 al 


bh Premio delle sue apostoliche fatiche è fatto bersaglio 


nile persecuzioni «dei onovi:pagabi. Il signor Collegno 


alfettdodi*assimitari i’ dblori dttitali “della ‘Chiesa, ca- 


gionatile dai suoi stessi. vicari, a quelli che sofféiva 
uci primi secoli, per, opera .degliiiidalatri* e-della (ca- 


ielente superstizione ed'osò paragonare al’siblimè mar- 
‘sirio. di Gesù»Cristo la carcerazione 


di mogsig: Fra 


| ‘gini, del quale 1049 ld fermezza in (mezzo alle tri- 


sPulazioni che gli causano. coloro ;che. dovrebbero pren- 
uderly a norma e -guida»delle» loro» azioni; "Ma il 
‘3iivino «Maestro suggellava col suo saîgiie il vero di 


cui era banditore, mentre il monsignore si fa mini- 


"stio di 'erròfe, rifiutatdo obbedienza alle leggi. e sot- 


Iowissione ufo Statuto, L'oratore dichiarò che la legge 
del 9 aprile.era dal-Clero stesso ravvisata utile, mà 
che: esseililo sottoposto ‘alle prescrizioni della Chiesa, 


"nou poteva accettàrla, finehè da Roma non venisse la 


parola che acqueta i timori e rinfranca le coscienze; 


epperò. mosse rimprovero al Ministro Guardasigilli di 
non saver, prima di promulgare la legge, intavolate 
nuover negoziazioni colla Santa “Sede, la quale, sl 
cospetto delle deliberazioni dell@® Camere ,.. sarebbe 
vevuta facilmente ad un componimento. 

Quest'era.,. a parer suo , la sola via per soddisfare 


soaller esigenze del clero: il Governo dovea, ritardando la 


promulgazione di una legge, attesa con tanta ansietà, 
apsite l'adito a d'sordini, e far nascere il timore 
che si. volesse esautorare la Sovranità della nazione 


9 si-fallisse ul compimento dell''opera. Quindi ìl sig. 


- Collegno conchiuse domandandò all’ egregio conte Sie- 


. cardi, se è vero che ora soltanto si pensi inviar un 


negoziatore a Roma; e se nulla si fece dopo la pub- 
blicazione della legge verso ‘la Santa Sede, pet venire 
ad un componimento e compiere î voti di veri cattolici. 

A siffatto discorso era facile la risposta, ed il Mi- 
nistro, della giustizia non può molto vantarsi della sua 
vittoria; perchè riportata sopra avversari inermi e 
sprovvisti di ‘saldi argomenti di difesa. Le parole dell’ 
onorevole Siccardi furono gravi e dignitose. Esso fu 
eloquente , ima di quell'eloquenza che scorga sponta- 
uea dal cuore ed è. l'immagine della più profonda 
convinzione.. . 

Alcuni vorrebbero far credere che l'abolizione del foro 


(élelesiastico abbia mutata la condizione .delelero verso 


lo, Stato.,.Ma (qual, cangiamento , osservò: il ‘’Guardasi- 


| pilli, «poteva apportare una legge che' teride a porre i 
‘chierici: nella'‘stessa' condizione degli altri cittadini c 


il tilelgrti Colle stesse leggi, e colle. medesime gua- 
reutigio giudiziarie? La leggo del.9 ‘aprile furan'be- 
nelizio non .un'oppressione pel-elero; il quale general. 
mente: desiderava di esser ammesso al diritto comune 
e di godere delle franchigie delle novelle istituzioni. 
D'altronde la legge non è più cosa soggetta a dispu- 
lazione; essa appartiene alla Nazione e fa parte, del 
nostro codice legislativo, la sua esecuzione è affidata 
alla giustizia di cui il: Ministero non dee incagliare 
l'azione, né ledere l' indipendenza.. Si poteva. prima 
che. venisse adottata. discutere lil erameute ‘intorno 
alla sua convenienza ed’ opportunità , ma dopo che 
ottenne la sanzione delle podestà legali, il Governo è 
in diritto di pretendere. da Lutti rispetto e sommis- 
sione, £sso, non ebbe mai.in. pensiero di far violenza 
alle opinioni. ed callaeoscienza anti’ né Fispetta le 
ragioni; purchè non si ‘tradueaio in atti riprovevoli , 
giacchè a qual fine si andrebbe se col pretesto della 
coscienza si potessero, violare le leggi dello Stato? 
AL clero. conosce la sun posizione “ed i ‘suoî doveri, 
sì ricorila » del precetto “di Gesù “Cristo è de’ suoi 
discepoli di abbidire alla legge civile, e pochi e- 
sempi diede finora di opposizione alla legge: 

Quanto alle .traltative, con: Roma ;'il sig. Ministro 
dichiarò essere state vàperte? oflitiose negoziazioni le 
quali contiauano Tittorà 9 è' ché tion avranno altro li- 
mite che la' dignità ed indipendenza della nazione, e 
pose termine sat suo dire esprimendo: la sua ferma fi- 
ducia nell’ esito de’ suoi buoni “uffici presso la “Santa 
Sede; nel Clero che ‘apprezzerà te nuove ‘condizioni 
dei popoli; nel benefizio del tempo che sgombra gli 
errori e tranquilla le paure, e nella saviezza del'Pari 
latnento, che. non vorrà ‘accrescere le diflitoltà del Go: 
yeruo con discussioni pubbliche che tengono viva l'agio 
tazione, e possono recar incaglio ull’esecuzione della 
novella legge. 

Questo purgente strale scagliato «contro l’interpel- 
Jante, la franchezza dell'oratoree%a logica striugente 
de'suvi ragionamenti telsero a Luigi Collegno il co- 
raggio di riaccendere la lutta, e col discorso del Mi- 
nistro sarebbe, finito.il; dibattimento; ‘sevit barone De 
la Pour non, avesse: creduto: dover prender ‘la parola 
pervlamentare ‘ché'il’Piemvnte sidsi’ isolato dalle po 
tenze cattoliche, e che i suoi soldati nen avessero fi- 


eclericale vuoisrappresentarti “come ‘uò martire; 


surato a Roma fra i francesi e gli austriaci, per sa- 
"Jntare il ritorno del. Papa. Il vecchio maresciallo ad: 


sea 


199 situ 3 


uon'è ehe 'un'intrigante ambizioso, 
sp Oli, uditori che speravano assistere, .alla (solendità 
di un lungo ed appassionato . dibattimento: sen’anda- 
rono delusi, eil. it Senato passò af Sio “orditie Uel 
giorno, cioè alla discussione della legge' sulle’ pensioni 
de’militari,. di cui adottò altri tre articoli. 


—_ terr 
DELLA TARIFFA POSTALE 
Risposta al cavaliere Carlo Vesme. 


Nel rispondere alle ‘obiezioni mosse ; dall égregio 
signor Vesme contro la riforma ; postale 6..lo. stabili 
mento d'una tassa unica, saremo.brevis, perchè cre- 
diamo di avere nei precedenti fogli vittoriosamente 
provato quanto fusse necessario modificare la tariffa 
delle lettere , e come da ciò non potesse derivare all’ 
Erario la perdita che per ulenni si teme. Noi, ci ap- 


poggiammo a ca'coli presanti che il valente economi-' 


sla non si è nemmanco acciuto a discutere, perchè 
fondati sopra l'esempio. degli altri Stati e sui più ovvii 
dettami del buon, senso. 

li signor Vesme combatte la riforma postale per più 
ragioni, di ‘cui le principali sono: che nella, attuale 
condizione finanziaria, non, è. .prudente diminuire suna 
fassa pagata universalmente senza difficoltà ) ‘mentre 
siamo costretti ad introdurre nuove imposizioni, e ad 
accrescerne alcune delle esistenti i che la tassa unica 
è ingiusta e non corrispond: nte_al servizio che. il Go- 
verno rende col trasporto de' carteggi a ‘considerevole 
distanza, e che essa ‘esgionerà una perdita non mi- 
more di circa 1,500,000 fr. 

"Se il danno che proveranno le finanze fosse quale 
presuppone il sig. Yesme, non v' ha dubbio che bi- 
soguerebbe pensare. dae ‘volte: prima  d''introdurre da 
uova tariffà; ma per avventura non è così. | 


adottata la tassa unica di, 20 centesimi , la riduzione 
che ue seguirebbe sarebbe d'un terzo se se invece 
si ammettono le due tasse proposte dal. Gorerno. ed 
accettate dalla Camera elettiva, la riduzione: «sarebbe 
di due quinti e non di più. Ora supponendo ; sopra 
la base dei tre ultimi anni, che il prodotto medio 
auanile delle poste sia di 2,800,000, la perdita pel 
primo anno, secondo: il sistema proposte. dal Senato, 
potrebbe essere al più di 950m. fr. je seconda! il 
progetto ministeriale di 1,120,000 ; nou caleolandoll'au- 
mento delle corrispondenze epistolari in seguito della 
riduzione della tariffa, il quaje, giudicandone da quanto 
accadde nejl' Inghilterra, nella Francia, nel Belgio, 
nella Svizzera e negli Stati Uniti, e tenuto conto della 
differenza di condizioni jodustriali è commerciali fra 
alcuni di quegli Stati ed il, nostro , farà scendere la 
perdita ad un quinto soltanto ossia a circa 600m. fr., 
di maniera che alla, fine, dei cinque: @unj è sperabile 
che il prodotto delle poste raggiunga od anco superi 
la cifra attuale. Il sig. Vesme ricorre per distruggere 
le nostre speranze all'esempio dell'Inghilterra, ove sol- 
tanto 10 anni dopo la riforma il prodotto. lordo” risalì 
al punto in cui era prima della riforma; ma il sig. 
Vesme nonouvverti ‘éhée nella Gran Bretagna la. ridu- 
zione della tassa fu di 88 p. 0,0, mentre franoinod 
sarà che di 53 p. 00, 0 tutto;al più di:4® pi 0,0. 
Ché ss in Inghilterravitejirodutto netto “non raggiunse 
ancora Ta cifra a cui era asceso ‘nel 1849, ciò deb: 
besi ‘specialmivito alle moltissime spese, dellammini- 
strazione, ed alle indennità che. il gorernoswdee pa- 
gare alle compagnie defle ‘strade ferrate» incaritite del 
trasporto delle corrispondenze; colle quali conchiuse dei 
conuratti‘assai onerosi, è di, cui non, è ancora;scaduto 
il termine. dal is ofsta olio 
Intanto è un fatto incontestabilè “che! più" delle 
facili vie di comubieazione, la ‘diminuzione della 
lassa contribul all' accrescimento dei carteggi. Nella 
Francia ie. lettere aumentarono: nel primo trimestre 
di questo vunno: di 500° mila sopra il primo. tri. 
mostre “del 1849) eppure laltualmente, quel; paese 
versa in assai più diflicili, contingenze chè non'attora, 
Nel principio del 1849, molto bene si sperava”del 
governo di Luigi Bonaparte, che non si avea antor aviltà 
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do 
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"È tempo di provare. Ora la Francia è travagliata di nuovo 
dalla febbre rivoluzionaria; lo scoraggiamento successe 
i 


“i Alla fiducia , i progressi del socialismo; ‘paralizzano i 


| progressi dell’ industria e del ‘commercio; e tuttavia 
j si scrive di più, mereè soltanto, ils»lievestcosto del 
«terne di Parigi, per le quali non fu variata la tassa, 
orarono "enorme, diminuzione sfdel.;.20.. pers 0/0. 
Eguali qdati ci porgono le statistiche, del Belgiore dell’ 
picing bce ma laceremo -di questi, Stati per 
parlar d'un altro, che niuno uccagionerà di tetidenze 
‘rivoluzionarie e di imprevvido, amore, di riforme. TI 
governo dello Zar stabilì nel 1847 una tassa-uniforme 
per tutta la Russia. Nel primo anno .il prodotto di- 
sminui, ma nel 1849 era già di un milione superiore 
è quello degli anni anteriori alla riforma. (E sìv-che 
la Russia non vanta come l loghilterra dovizia di is- 
truzione, molta facilità di comunicazioni, migliaia di chi- 
lometri, di strade, ferrate , florido commercio e pos- 
sente industria manifattrice, 

Ma la tassa uvica dirà taluno, può esser utile, per- 
chè semplifica amministrazione ‘ e facilità Ja di- 
stribuzione delle lettere, ma ‘non giusta. Qual mai 
ragione v' ba perchèvuna lettera spedita; alla;distanza 
di 50 o 40 chilometri costi, quanto quelle, spedite alla 
distanza di ‘3500 a 350? Noi potremmo rispondere 
a questa obbiezione. che se ‘una’ lettera’ trasportata 
alla. ininima distanza costa allo Stato 9 cent. ed alla 
massima ‘distanza’ 12 cent. non, è equo che per 
questa sî paghino 70 cent., mentre per quella;non se. ne 
pagano che dieci. Ma v*ha. una considerazione assai 
più elevata e,che si connette alle più ‘vitali ‘ quisticni 
di economia pubblica e del governo degli Stati, 

Il sig, Vesme riguarda la tassa postale ‘e come la 
rimunerazione di un servizio e come un imposta. Noi 
crediamo ch'egli s’ inganni a gran partito. Il governo 
non è un’ associazione commerciale, manifattrice, ecc., 
che possa pretendere da' cittadini un profitto materiale 
dei servigi che, lor. rende. Esso è rappresentante della 
società; e da essa debbe esser’ provveduto dei mezzi 
necessarii a difenderla, ‘a tutelarne. Ja libertà e la 
sieurezza. Quiudi se, la nazione gli fornisse modo ‘di 
compiece..il servizio, postale»senza imporre una tassa 
speciale. esso, duvrebbe. incaricarsi del trasporto delle 
lettere gratuitamente e seuza poter pretendere rimu- 


‘ogiudizi militari, li distituiscé, Hi dondènna alle carteri i, trasporto delle. lettere » giacchè. le. corrispondenze in- 


"Prnierazione altuvi. È ‘affidato al. governo «l'incarico di 
Dui calcoli più accurati risulta che la media della 
tassa attunle non è superiore di 30. centesimi. Se:viene 


| llaSjortare le, corrispondenze ;. perchè «è questo un 
lalfare: dilicato, importante: e che dee*essere circondato 
(di tali gurauzie che not può fornire alcuna ‘associa- 
zione privata. È una privativa. che gli si concede, ma 
di cui non può abusare. Lo stesso mon può' dirsi del 
trasporto delle merci, perchè wi hanno parecehi ‘uf- 
fici di. spedizione sche soddisfanno ‘a’ tale bisogna, e 
d'altronde un collo di mercatanzie per quanto prezioso 
sia non corre i pericoli a cui andrebbero ‘soggette le 
‘Tettere, ser il Juro tr to venissa affidato a chiunque. 
Il Governo mon®può chiedere ‘una ricompensa, ma 
soltiuto che‘ là sociei ‘gli dia i mezzi di compiere 
quel servizio, e la tassa postale non:ha fra noi, como 
presso tutti.gli Stati d'Europa', altto carattere che 
quello d’imposizione. Ma «qual imposizidue! Imposi- 
‘zione sugli ‘affetti: più cati della famiglia e dell’ ami- 
cizia, imposizione che talvolta. impedisce. al genitore 
povero, che. dimora.in Ciamberi'di'ticever notizie Uel 
figlio imitare ;0d operaio, ché dimora a Genova, Nè qui 
noi facciamo del sentimentalismo, ma accenaiamo a 
{atti dolorosi e veri, i quali si ripetono tutti i giorni. 
Dovrebbe bastare questa considerazione per. iudurre 
i più restii ed i più, timorosi at fanedivio viso: alla 
proposta, riferma, 7 
L'ultima e’ più forte ‘tiigione ' addolia, dagli avver- 
sarii della diminuzione della: tassa. postale:si 6! che la 
Rituazione attuale. delle nostre! -finatize ‘nol ‘consente. 
pa se ib disavanzo cche bisogna Cipirire” scende a 30 
0:38 milioni, come temere che .l' aggravio maggiore 
derivante dalla riduzione, della; larifta postule “e che 
sarà tutt al più, di. 600pm. Armee prinio anto, di- 
venga troppo sensibile -n'eontribatiti®Eù dnzi perchè 
si debbono introdurre midvi* Halzelli,. non sarà utile 
che si tolgano' 0 si riducano quelli, che senza: retar 
grande ausilio all' Erario. sono, di;inocumento:valle po- 
polazioni?, Nè. sala vile dire esser miegtivlaseiàr Te imm- 
poste da lungo: terrijo pagato &elizd'Upposizione, anzi- 
ché stabilitue' delle! diove,' perciocché pell'assetto dello 
pabbliclie £ravezze,; il legislatore idee !esiminare quali 
esercitano, più,,0,,meno funesta sifuenza sull” fadustria 
Agricola se munifattriens sul comiiertio’e sulla! prospe- 
rità «gederàfe' della Civile comunanza.,.quali, isono. più 
‘equo 6 possono esser meglio, (ripartitore tutti !Vivcit- 
tadini onde non gravitino sopra gli uni più clié'8òpra 
gli» altri, e ‘quali inffuistono’ mond! Vul valoFe ' degli 
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 scere:di ‘troppò'alla prodizione, nè commettere ingiu- 


Iroviivansi 285 persone di questa condizione. La città è tutta” 
lin festa ed ha l’ aspetto; dicono i giornali della città di Vienna. 
1 &ll epoca deli famoso congresso del 15.1): DALAI 


ti Ù 


‘oggetti di prima necessità e.di generale, sonsumazione,. ; Lino meta grandissimo, Mre ha festè ‘dato gn pranzo a 


Bio qoigta 


» Questi sono glî studia ‘cui debbono accivgersi . gli 
smuominiidi( Stato , è se l'attuale Ministro di Finanza 
‘ti abbia fotti; 10° provano ‘i ‘progetti “di legge ch'egli” 
porci presentati alla Camera i MELA” Las o in un port e, 4 
‘Mettendo! ‘da’ parte ‘le rombanti deelamazioni che! ioni sopra una rzione del Horning- ald , riprodott 
‘obprocaceiano ‘ai loro autori èffine ‘appena, ma i, m- ‘| Svitappata rel’ giordale' ‘fraficato A e dll pi capa 
10 mai laripatazione “dî Wbmini' ‘4 avi, fra le 
‘| mosse ‘contro’ que progetti la NICE ia si è che non ] di una pensione altnratare:: 4 Lei organo, del Minlstoca, èesi 
“| costituiscono nè compiono un sistem regolare ed or-. fo RE questo rizua i if 
vusidinato di finanze; cosà indispensabile per non nuo- | © ! 


ITREITISUI 


"vestizie” nella ripartizione delle imposte, 
‘Ma di questo parleremo più a lungo altra volta. Per 
ora non avevamo che ad occuparci della tassa postale 
ca difendere tina riforma giustissima dai timori fan- 
tastici è dalle sottigliezze della sofistica, che illusero 
Una mente tanto sagace qual è quella del sig. Vesme.. 
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: M n) "” ut e 
SPACE SPERI [Eco tento oto fa tollerata di pîrmeltoro, cho uno, auto tale 
sifii> cosalio). tisi 'IDelresto, l'anitorità n teri opposta ai belli di soscri- 
e — + oi; zione dali in favore dei miguelisti indigenti. 


TAG. effi org i , 
Mbdq FRANCIA | 
(mPantos, 13‘magigio. La legge per fa riforma. elettorale. «sarà 
fra breve sottoposta (alla pubblicà disctssione. La Commissione 
ba di già incominciato il suo lavoro, .il qualo sarò probabilmente 
terminato domani, di maniera she. se Venisso, presentato.il: rap- 
| porto mercoledi, i‘ dibatlimenti incomineierebbero due giorni. | satà 
dopo, nè si prolanzherebbero di molto, la sinistra parendo di- | È PE 
sposta a non prendervi. parte: e la‘ magzioranza a votarla di se- 

guilo, senza ammettervi notevoli modificazioni. 

Contro quella lese continuano a saettareri loro srali è fogli 
dell'opposizione. La Presse la considera siccorag.it ristabilimento 
della casta degli ifoti, della schiavitù dei negri, la distruzione 
del. principio sociale della proprietà , del principio monarchico 

Sella legittimità, e del principio democratico ‘dell'esaaglianiza. 
ie Voir de Peuple fn sequestrata ieri, per aver pubblicata 
“Mina petizione diretta all'Assemblea Nazionale, contro ‘Ja riforma 
} elettorale. ; 11 pubblico ministero procede non solo contro il'gior- 
"Bale, ma.benanco, contro quelli che sottoserisserò ‘la petizione, 
ufquasi tutti nMeiali della Guardia Nazionale Questi furono ditati 
. # comparire in Consiglio di Prefettura per itaro spiegazioni in- 
torno a sifl'ulta infrazione. della disciplina. 11 giornale grida ogui 
cho il governa vuol .sopprimero il diritto di petizione, ed il /fa- 
“tional raccomanda di:furno» uso; essenilo tin ‘thezzo legale di 
grorimera la,pubiblica ‘opinicuo, 8! quinu!:reca*ta séguenté no- 

zia: vt Rea i divo tibia ‘ 

‘ ‘* Apprendiamo che oggi fu convocata Tn ‘casa. del signor 
Goudchanx una ‘riunione pet'ld'telazione d'uva petizione all'Ab 
somblea legislativa riguardo ul progetto di legge contro 
fragio universale. Questa® petizione coperta fin d'orà da 

- Tìrme, sarà deposta domani aegli, ulMei dei giornali de 
© sîziono, » "e 
Alcuni giornali annunziano che 1 precor, .Reneralo . del'a 
alpine oggi chiedete POET tig Assemblea di 
pruceilero contro Napoleone>Boraparté ; ‘cagione della protesta 
fatta contro la nuova leggo..Alla partenza: del torriere ,. quella 


domanla non era ancor presentata, e .l’;Assemblea vera intenta 
ul disamina del bilancio, , 
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Una corrispondenza del 5 «diretta allo Statuto fra Te'altre' cose 

reca : , ; 
Dicesi cha'mei giorni scoreî %i fosse (tenuto èn consiglio «di 
ministri esteri presso il sovrano. Mille voei corrono su tal pro- 
posito ; quello:‘che' posso! darvi! per certo si è che il governo 
napoletano -ha riceato ult'mamenite ‘delle energiche‘hoto da po- 
tenza di primo ordine. Nulla è traspirato intorno a ciò; sebbene 
ognuuo secondo il proprio desiderio ‘creda saperto. 

La' diplomazia estera se n'è commessa, @ ereito voglia tentare 
di sciogliere ila quistione prima che acquisti magziore gravità. 

L'esampio della definizione Anglo-EWenica, © più d'attro Pue- 
corta politica colla «quale, è statu condotta ‘a fine, ha ‘mòrtificato 
sutta la dip'omazia estera che qui risiede, ed.il-nostro Governo 
benanche, Molte illusioni sono svanite, molto velleità calmate. 

STATI ROMANI , 

Il soprintendente generale ilelle Poste con soa notificanza del 
10 ,annunzia che,a. contare dal 19; neî glorni ch domenitea non 
partirebbe più corriere, nè si terrebbe più aperto | ufficio po- 
stale. 


— L'Ossereatore Romano dell'it riferisce: == / /*° L 
TI sip. \gonorale Paraguay! d'Hilliers e Micard segretario  del- 
l'ambasciata del cardinale Dupont sono partiti questa mano sul 
Vapore /’onfificio alla volta «di; Civitavecchia dopo avere il se- 
condo così degnamente adempita la sua missione. Si crede però 
che l'E.mo Arcivescovo di Bourges possa ancora trattenersi alcun 
tempo in Roma ore la. presenza detl'E.mo porporato è un alto 
omaggio della Francia cattolica il Sommo Pontefice. 

TOSQANA t 

Nel, Costituzionale del. 10, leggesi : 

Possiamo assicurare clio il R, procuratore del tribunale di 
prima istanza ha presevtata fino da ieri la sua requisitoria sul 
processo Guerrazzi non già alla Camera delle accuse come af- 
ferma Î Conservatore Costituzionale ; ma al giuico istrattora 
del processo medesimo onde con analogo rapporto lo. presenti 
alla Camera di consiglio della prima istanza a forma della legge. 

MI muti i i . 
gen. ol pino Son Lie io 4 te sea le n at oe, rp bb 
degli assembramenti di operai e;di minatori; i quali riffutàrono 
di più oltre lavorare se uon veniva-loro: aceresciuto il salario. ‘|) Mr 
‘Questi ussembranienti presero Un aspetto ‘assai minaccievole, : 

Gili operai chorsi astenneto'.dal'lavoraro ascendono a & 0 sei IVI RATTO 
mila, 4), generale Casieliano: mandò alcuno Wtuppe, tolte dal corpa v 
PARLAMENTO NAZIONALE 


sì orenpauo della vertenza 
auglo-ellonica, il cui*sciog ou 0 essì puro eome 
una rolta del gabinetto , francese, Corre. vece: che lil generalo 
Lahitte, ministro degli affari esteri abbia avuta: .ona.;lotiga e 
Vivissima discussiorio con lord Normanby, intorno a quell'allaro, 
ma non se no conoscono $ risultati. fù, 


d'esercito da luj, comanieto,, intmeicanliole ‘di ‘suffocire quei 
principli d'insurrozione. Temosi che To misura severe ‘adottato 
irrilivò gli animi ‘anzicdè ristabilire l'ordine. 
7 PRUSSIA 
|'UDigiornali liberali «li Rerlino parlano del congresso assai fiyo- 
revolmente, Tranne |' elettore èd il gravduca di Assia, non chè 
il principe di Reuss, nessuno dei sovrani convocati sì mostra 
avverso all''unicuo, Il priacipe di Oldetbburgo dà anzi prova di 
essero arvlentò ‘zelituro. . 
Nel giorno 10, il re'di Prussia ba perto le sedute confiten- 
ziali con ua, discorso del:quala non ‘sì conosce ‘precisamento if 
« tenoro ma che si vuole assai. firorévole: alla formazione dello 
stato federale, La Garsetia di Colonia to. dice dettalo con tato 
sinsmo. II granduca di Baden vi rispose a nomo degli aliri prin» 
cipi esprimendo: la grautuiitiò pet ‘passito 0 dilucia per lavves 
niro. In, questa (seduta, furono prosentatò ‘altresì le proposto dè- 
finitivo della ffapetia pet da sostituzione dell’ Unione. Vuolsi che 
tà pari ‘tempo | governo, prussiano, abbia spedito a Francoforte 
ibta pròpostà contro la convucazione della Dieta. fatta. dall’ 
vAostria; 94 sito , ilfeup Orta l 


CAMERA DRI DEPUTATI 
Tonnara 16 smAGcio. — Prestdenza del presidente Priniii 


* Ad dn ora e mezzo si «là lellura del (processo; verbale: ella 

tornata precedente e si riferisco sommariamente sulle petizioni 
‘da altimò inoltrate. 

\ Revel'fomanda di poter spierare il senso ch'egli annetteva 
alla parola bancarotta , da lui pel primo proferita nell'ultima 
tornata , e.contro La quale protestava il Ministro di Finanze; 

* Afferma aver egli detto che si va alla bancaroWa, so non si 
| ‘provvede éon nuovi mezzi all’ aumento delle entrate e' in questò 
senso mantener agli aucora la parola 

Armulfi dico.che in assenza del Ministro «di Finanze, crede 
Mierpretare la sua intenzione coll’ affermare ché; quando egli 
avvertiva ‘A che si risparmiasse quanto più si poteva la parola 

Ì Vancarotka, "tion ‘volle fut osservazione nè rimprovero a nessuno 
La conelotta del ministro ‘Mista pilag ha spiegato la ragioné { molto meno al dep, Revel, sotto il cui Governo beù sì sa quanto 
Por. gui lapto inespettatamente venne! ‘ordinata la chiùsory del lierissero te finanze, 
sparlamento di Erfarl,. HassenpAlug; sì; dimostra avverso ui ditegni f'’ Lausa: Anch'io provvaciai la. parola. bancarotta, e 1a: pro- 
ufélla: Dhussia, Temendosi dal governo prussiano che.ugti avesso +'puheierò sempre Qnchè non vedrò il Ministero entrare nella via 
da rietiiamiite deputati ' dell' Assia " ché sedevano nl Brfurt, 0 È) delle economte, Se sì acerosceranno le imposte senza ridurre lo 
che questi adronta del Diîbhianià  persistessoro dd intervenire | { speso i ,contribuenti saranno ben, presto soyiracaricati in modo 
er evitano, uno.scandalo ordinò lo scioglirtionto! dell'assemblea che non potranno pagare .senza «elrimonto dell'agricoltara e 
Ora a quanto assicura la, Corrispondenza litografica chorià que! |'Ael commercio. Ecco come credo d'aver meglio ancora che altri 
#ià notizia Come semiullicialo il parlamento» di, Erturt. vorrà ria- giustificata la parola bancarotta. 
perto nel di iP corfdAte! TI consigliere Baude avrebbe ricevuto Mellana: dive aver adoperata la parola Bancar: fta asserenda 
d'ordine di recarsi anquenta città per'orditiatVi i necessari pro- porò che la si-eviterebbo senz'altro quande si entrasso in rilorme 
miratirizz sin ino ilari di pu > fici radicali, Ì 
4l numero doi principi, dei, miulstri, dei diplomatici: chio si È Approvato N verbale. 


luo 


i pio, di. 
«conclusion 
| Biacchè non fu apposto allato-al-nome di ciascun elettore, che 
‘\(umo” scrutatore ‘ed un segretario ) 


: mente perchè il fatto ' d'essersì 
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» Riccio x \:salovalla tribuni: e! riferisto avii’elttivhe Uel'colto- 
la; nellaspersona:dell! abato Cristoforo Carenzi. Le 
della Commissiono ‘sono per la (nullità: dell'elezione 
rispondeva all'appello, îl noiné di dun membri della Presidenza 
come * vuole 'T' atticolo 83 
della legge.elettorale e contrariamente ‘all'art. 84 ‘della 
Icege ,, benchè senza frode nessuna, fu rovescidta l’ urtia prima 
che fosse finita la votazione. —’ pri ‘he 
Bottone appoggia le conclusioni délta Commissione, massima- 
convocatò il collegio in Torri- 
Rlia è contrario al voto espresso dalla Camera, nella Seduta del 
19 aprile, coll'adozione»dell'ordine ‘dé1 giorno Jadguier, il quale 


} rinviava al Ministro dell'Interno la petizione degli abitanti di Sa- 
; Viguone, con raccomandazione. che si facesse loro ciustizia. Ai 


motivi, continua l'oratore, che il Ministro esposo. nella relazione 
che precede il decreto di convocazione in Torriglia, un altro se 
ma può aggiungere, il conto cioè che'#i fece sall'imiole degli 
elettori. Il, potere esecutivo deve far eseguire la logge senza fa- 
vorire l'elezione piuttosto d'un candidato che dall’altro,,, Egli è 


per ciò. ch' io cuifr fin d'ora che voterò contro ogni elezione 


che fosse effetto interessi o maneggi del Ministero. 
Michellini: La questione sè l'et>zione ‘ron Sia huîtà pel soln 
folto d'essersi convocato il collegio în Terriglia”è ‘var ‘questione 
pregindiziale, Anche ammettendo utotibialà leggio flel'19geninaio, 
«he pure dà il diritto di formar' sezione ‘ail ogni mandamento 
che, come Savignone, abbia più di 40 elettori, vè una dichia» 
raziono della Camera, la quale è pùr domipéetente a sorvegliaro 


{ il petere esecutivo:-io credo che'il'Minisito «‘quel'voto della 


Camera fosse obbligato a convocare il collegio 
Propongo quindi il sesuente ardine, del giorno : : 
= La Camera, ritenuto che il Collegio fu convocato a Torrì- 
£lia invece di Savignone ove nvrebiie dovoto” essar convocato 
giusta la leggo:del 19 gennaio 1850, "senza entrare’ ‘nel’ itierito 
dell'elezione, fa dichiara. nutta;» ario! 
Despine : In assenza del Ministro dell'Interno. creilo ‘ dover 


in Savignone. 


| rispondese (risa, riclami, parlate in vostro.nome 1) che il Mi. 


nistro era beni disposto ail seroniiscanilere al voto espresso 
dalla Camera, ma che avendo incaricato ua ingegnere ili esa- 


; minare le distanze rispettive di ciascuno dei ao collegi , dalla 


di lui relazione risulta, che per gli elettori sarebbe stato assai più 
lucomoido il convocare il collegio in Savignone, che noù il con- 
vocarlo in Torriglia. 


Mellama : So il Mivistero era tanto ben disposto ‘ad annuire 


‘ al voto della Camera, perchè prima ‘ili emanare il decreto tion 


si curò «i sottoporle questi nuovi rilievi di falto ‘ofite’ farle com- 
mutare il suo giudizio? — Per me; io rendo omaggio) pi citta- 
dini Savignomesi che mentre si credevano lesì ‘nel loto diritto 5 
ed avevano un voto favorevole della maggioranza miaisterialo , 
accorsero pure con un tempo perfìdissimo ‘ail adempiete al loro 


i dovere di elettori , 6 quindi non vorrei che: fosse 'annuttità. ta 


loro elezione. Al rovescio dell’urna fu fatto. in \presònza di tntti 


gli ‘elettori, perciò è lontana ogoi igea di mala fode; duo indi 
viJui poî scrivevano contemporaneamonto il nome degli elettori 
assenti e votanti ;/quindi Lo spirito della legce fu rispettato. 


Mollard dice che il collegio di Torriglia non potendosi divi- 


‘doro in duo sezioni era in facoltà, del potere. esecutivo: indicaro 


H tnogo di sna convocazione; che d'altronde ‘la: trasmissione 
della petizione da parto della Camera von era pel Ministro un 
online, non poteva vincolare la sua libertà. 

Burella sostiene la maggior opportunità di Savignone in ‘eni, 
come in Torriglia, non mancano alberebi e la di cui. sita co- 
munale può capire tre volte gli elettori «li quel collegio. 

Punza di 8. Martino afferma che sarebbe stato troppo inco- 
malo per gli ultimi abitsuti di Torriglia il dover accorrere lino 
A Savignone; che d'altra, parte.non essendo il collegio contèm- 
plate della legge 19 gennaio, perchè. indivisibile, so sì fosse ra- 


è tiwnato in Savignone , lo spoglio dei voli si sarebbe pur dovuto 


fare in Torriglia, come stabilisco !a legge elettorale. 

Mranché avverte che adottando l' ordine del giorno Michelini 
si commellerebbe un ingiustizia verso gli elettori di Savigione, 
che volapuno, liberamente e facen:io atto di: patriottisiro. > La 


} Camera rimandando la petizione al Miblsiro: dimostrò con ciò 


stesso che non era competente a prendere un provvedimento. 

Borella: Si seceanò all'incomodo cho sî sarebbe cagionato 
auh elettori «li Torriglia: ma c' è tanta strala da Torriglia a Sa- 
vignone che da Saviguone a Torriglia, come disse ‘il Ministro 
dell'interno ; e d'altronde è logico incommodare 43 elettori per 
lascisene commoii 23? — Noterò poi ancora che in questa stessa 
elezione dei 33 elettori di Torrigtia 5 soli arcorsero a yotare, 
mentre no accorsero 34 dei 43 ili Savignone. 

Jacquemoud (di Moutiers) risponite al «lp. Mollard che allora 
il Governo avrebbe avuta piena dibertà di sceielta quando egli 
non avesse espressa la sua opinione; ma che non V aveva più 
dal momento che la manifestò e precisamente contraria a quella 
della Camera, 

Mameli, Ministro dell'Istruzione Pubblica dice che il Governo 
era nel suo diritto di convocare il collegio in Torrizlia; che il 


“voto, della Camera fu rispettato © furono perciò urdinato nuove 
'inehiesta; che infine la Camera ha diritto di rickumare alla ris- 
-pirusabilità’ ministeriale ma-non però contestaro la quistione di 


competenza. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Michelini non è approvato. 

Cavallini: Ora che la Camera giuticò quanto alla quistiono 
dicilo legalità di convocazione, io appozgio l'elezione contro lo 
conclusioni della Commissione. In materia di formalità devesi 
ammettere l'equipollenza. Ora, io dico che la constatazione del 
nufnero preciso iegli elettori, o il rimovimento ili estranei siasi 
pur raggianto dal momento che duo indivitni sérissero i nomi dei 
votanti e degli assenti, 6 che la lista fu autenticata vtàlla Presi - 
denza. Quanto pol all'art. 84, il fatto ile rovescio dell'utba, 
nill'atto innocente , tomo disse il relutore , non toglieva che si 
potesse rinnovare l'appello posteriormente. V' è pot anche tina 
ragione d'alta convenienza, ed.è che it collegio di Torriglia bià 
da qualiro volte in questa sessione dovetto procedere alla nomina 
«fel depatato. 

Walerio L. dice che la miglior garanzia della sincerità de 
elezioni è la stretta, Ja Jettorale esecuzione della lege ; che 


e 
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egli qdiadi voterà Per tirbfmento, senza guardare da qual 
parte sarebbe per sedere l'eletto. 
‘ Messe ai voti le conclusioni delle Commissioni 
maggioranza approvate. — > esa 

Mellana: Chiedo alla Camera che voglia stabilire due giorni 
almeno della ‘settiniana per occuparsi esclusii te' dell'esame 
del bilancio 1850 che è già distribuito. Avve lo la Camera, che 
che se questa domanda non venisse accalta, io Ja ripeterei do- 
mani e così di seguito tutti i giorni nel modo che ip <a 
mento mi concede, 4 = 

Arnulfi R Commissario: Mi Governo ha proposto lo leggi di 
finanza allo scopo di ristabilire I’ equilibrio fra le entrate e le 
spese. Egli sa per altro che uno dei mezzi di arrivare a questo 
scopo si è l'economia che può introdursi nel bilancio, e -perciò 
non solo non si opporrà alla proposta del dep. Mellana, ma 
‘anzi ringrazierà la Camera se non cessando dall'occuparsi delle 
leggi da lui proposte vorrà alternare questa discussione coll’ 
esame del bilancio {850 che egli ha già da moli mesi presentato. 

Michelini: Sono d'accordo col dep. Mellana, ma mi pare che 
sarebbe meglio che la Camera sì occupasse del bilancio 1851 
(rumori prolungati). Interpello il sig. Ministro sull' epoca nella 
quale crede di poter presentare il bilancio del 1851, perchè io 
temo sempre che l’anno venturo incominci senza che noi usciamo 
dal provvisorio. 

Il Ministro di Finanze : Ebbi già occasione di dichiarare alla 
Camera che io non avrei risparmiata cura perchè il bilancio 
del 1851 ven'sse prontamente allestito. Non sono ancora in grado 
di annunciare l'epoca precisa alla quale potrà essere presentato. 
Ripeto però che vi si lavora, e che la presentazione di esso è la 
sua approvazione interessa al Ministero quanto alla Camera, Di- 
chiaro poi in conferma di quauto ebbe a dire il R. Commissario 
che io accetto di buon grado la proposta del dep. Mellana. 

La proposta, Me/lana messa ai voti viene approvata, 

Al Presidente: Se la Camera acconsente io proporrel che per 
Ja discussione del bilancio 1850 si fissasse il lunedì e martedì 
Ji ogui settimana, 

La Camera approva. 

Discussione della legge sul' bollo 

Il Presidente: L'ordine della discussione porta era lo sviluppo 
dell'ordine del giorno proposto dal dep. Miglietti il quale è cos 
concepito 7 

* La Camera invitando il Ministero a presentare solleeita- 
mente un progetto di legge col quale sî provveda a che la tassa 
sui fondi urbani e sugli edifici di qualunque genere e destina- 
zione sia, sulla base del loro reddito o valore, proporzionata 
culla tassa media imposta sui fondi agricoli, ed invitandolo nello 
stesso tempo a promuovere col massimo zelo gli studii relativi 
alla catastazione generalo, passa alla discussione delle leggi di 
finanza presentate dal Ministero, + 

La parola è al dep. Miglietti, 


Miglietti: Sulla gravissima questione che cei occupa, fo ho 
osservato alcuni fatti; ‘conseguenza delle ‘mie osservazioni è 
l'ordino del giorno che ho pro To ho osservato ; l'esistenza 
dello sbilancio fra le sposo è lo entrate, l'insufficienza delle pro - 
poste. leggi per provvedere ai bisogni, e da ultinio hò osservato 
che queste leggì e per la natura delle imposte alle quali si ri. 
feriscono, @ pel loro isolaînento da altre leggi che pur sarebbero 
necessario, non ‘hanrio t'impronta di quel priticipii di giustizia 
distributiva, dal quali debbe essere regolato ogni sistema di 
Pubblica imposizione, 

Sul primo fatto tutti siamo d'accordo, l'esistenza dello sbi- 
lancio è da tutti ammessa ; non si discute che della cifra, È 
puro unanime Il penslero di provvedervi, cd esaminando con 
quai mezzi sì possa farlo, venne saggerito un nuovo sistema di 
imposte, e i risparmi possibili sul bilancio passivo. L'idea di 
un. nuovo prestito si è giudicata rovinosa e fu rigettata. Bisogna 
dunque esaminare se un nuovo sistema potrebbe provvedere al 
bisogno, e se potrehbe provvedervi l'economia. 

lo non voglio entrare nella discassione dei nuovi sistemi che 
sì sano. proposti, quello the ha por base la rendita, sarebbe 
l'ottimo a mio avviso, ma di uva attuazione oltremodo diMcile, 
tal che non mi pare potervisi seriamente pensare per ora, men- 
tre cì mancherebboro gli elementi per determinare il modo della 
sua applicazione, 

Il mezzo dello economie è pure eccellente ed io non dubito 
che se ne possano fare; ma per questo è indispensabile l'esame 
cfel bilancio. L'esamo del bi'ancio prima della votazione di nuove 
leggi ci darebbe anche il vantuesio che noi procederemnio legal- 
mente è costitazionalmente, ed io'credo che se le circostanze non 
fossero incalzanti noi, non potremmo. prescindere da una siffatta 

« praventiva operazione. Ma quando si trattò di accordare al Go- 
verno la facoltà di risquotere le imposte, io ho udito elevarsi il 
dubbio che il bilanciò det 1851 possa essere votato prima di un 
avno; e perciò mentre sono convinto chè per la regolarità do- 
vrebbe prima esaminarsi il bilancio » credo, d'altra parte, che 
cessenilo impossibile discuterlò in tempo, volendo star ligi alla 
legalità, si andrebbe incontro a maggiori inconvenienti e si 
metterebbe il Governo in tali imbarazzi che necessaria conse. 
guenza ne sapebbe una crisi ministeriale. 

Riconoscendo pertanto. la necessità 
proposte ho osservato che esse non corrispondono al bisogno. 
Il Ministero accennò un deficit di 29 milioni; )è leggi proposte 
si presumono dover dare | introito di 14 milioni. Primà di lutto 
queste leggi presentano gravi inconvenienti ed io credo che da- 
ranno minor reddito di quanto se ne spera. Non trovo poi giasto 
che venga aggravato il commercio, |’ industria, la parte operante 
della nazione, mentre non si aggrava la parte ricca e possidente, 
Il Ministro dice che sta stadiando a ciò, ed io lo lodv che in- 
tanto siasi astenuto dall'aumentare l'imposta fondiaria, perchè allo 
Stato attuale della distribuzione di Questa imposta, l'ingiustizia si 
sarebbe fatta maggiore, e intendo alludere alla minima o nessuna 
Imposizione che pesa sui fondi urbani, Le case in tatte Je pro- 
vincio dello Stato o non pagano imposte, oppure ne pagano una 
minima. Il caseggiato intero della città di Torino non paga più di 
400jm. lire, quello di ‘Genova noù più di 80/m. Voi vedete, o 
signori, quale immensa sproporzione colle imposte che gravitano 
sni fondi rurali. V'hanno poi le villeggiaturo ed-una quantità 
di stabilimenti che si trovano nella eguale condizione. Or bene 
io credo iche.in. pachi-giorni possa il Governo togliere questa 
sproporzione ed assoggettare i fondi urbani ad una tassa 
porzionale a. quella dei fondi agricoli. Se, per esempio, il Mini» 
stero stabilisse che le case debbano pagare il 110, il 1112 della 
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biso e nen» 
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di occaparel. dello ‘leggi 
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rendita, egli potrebbe sapere in pochi giorni positivamente quato 
sia Il reddito di ogni casa. E perchè non potrà imporsi una 
tassa? Io credo che i proprietari dovranno [essere contenti «di 
esserne an.lati esenti finora, e conteuti inoltre di avere una im- 
posta eguale a quella delle campagne con una rendita molto più 
sicora. Maggiori diMcoltà vi saranno per le case di campagna, 
delle quali è più difficile stabilire il reddito. Ma ‘per le case 
delle ciltà le difficoltà non sono serie. " 


esti sono i motivi val: io ho proposto il mio ordine. 
n, e vorrei "hic acidi al Governo un pvt 
“mine breve. Ho poi opinato che si debba procedere nella î 
zione delle leggi di finanza perchè:le imposte urbane non ba- 
sleranno, ed ho lasciato in bianco la .scelta fra queste leggi 
perchè quella che ci è stata presentata per la prima mi sembra 
la più odiosa siceome quella che conservanto |’ esenzione a 
quelli che ne fruiscono, aggrava quelli che sono già colpiti, 

Il R. Commissario: Il Governo è persuaso che si debba atti- 
vare l'imposizione dei fondi urbani ed ha già annunciata l' in- 
tenzione di presentare una legge a tale scopo; ma tulto non si 
può fare nello stesso tempo. Discorda col deputato Miglietti sol- 
tanto în ciò che non crede alla possibilità di attivare questa mi- 
sura în pochi giorni. Il Governo non può far meglio che aff- 
dare lo studio di questo provvedimento ad u.a Commissione di 
uomini competenti, e ciò dichiara di voler farc, giacchè desidera 
che la leggo sia tale da soddisfare il pubblico e prevenire i re- 
clami degli interessati. Riterfefidò però clie la parola’ sollecita- 
mente dell'ordine del‘ giotno' WMiglietti sarà dal proponente e 
dalla Camera intesa nel senso compatibile colle’ necessità di una 
coscienziosa operazione, il Governo non dissente dall’ accettare. 
l' or.Jine del giorno quale fu proposto. DE | 

Mellana : lo credo che la Camera non possa yotare quest'or- 
dine del giorno il quale invaderebbe il campo della responsabi- 
lità ministeriale, 

Presidente: Quelli che saranno dell’ opinione! del dep. Mellana 
rifiuteranno 1’ ordine del, giorno del dep. Miglietti. 

Messo ai voli l’ ordine del giorno Miglietti. viene approvato 

Pescatore presenta un'altro: ordine del giorno cal quale: si fa 
invito al Ministro di esperimentare, gradualmente l'introduzione 
dell'imposta sulla ‘rendita. Egli dice che G, B. Say, principe 
dell'economia ‘ortodossa , sostigne questo sistema d'imposta e la 
dichiara la ,migliore,e la più:giusta \1ad onta' chie nonvsi fosse 
alla sua epoca ancora proclamato il sistema del. giurì per la sua 
applicazione. Dice. che l’ipiroduzione di questo sistema ove fu 
praticato eccitò reclami, ma che quando si vuole la giustiziz, le 
opposizioni si vinceno. Sostiene che il principio. dell’ imposta 
sulla rendita si è introdotto»nel. sistema ministeriale ‘colla tassa 
sulle successioni. Egli domanda che a quell’imposta si cambi il 
nome è l'epoca del pagamento, .onde sia sancito un principio 
che anilrà poi atluandosi a tempo opportuno, i 

Il R- Commissario combatte 1’ opiniohe del preopingnie. ©s- 
serva quanto sla difficile applicare il sistema del giurì eve trat. 
tisi di entrare nell’ ivterno delle famiglie a serutarne i segreti, 
Indi soggiunge : nou dico che le difficoltà della attuazione dell’ 
imposta sulle rendite siano insuperabili ma sostengo che sone 
tali da sconsigliarne per ora I*attuazione, in confronto di altri 
sistemi della convenienzg dei quali la pratica ci persuade, 
Quanto alla tassa di successione osservo che essa. non colpisce 
che i capitali e gli stabili , esclusi tutti gli ‘altri moltiplici‘ ele» 
menti di reddito, Del resto il. Governo è disposto a fare gli op- 
portuni stugi su questo argomente , ma non può: accettare l'or- 
dine del giorno , il quale fisssado la linea delle sue operazioni 
ne invaderebbe le attribuzioni. Ne accetta però il pensiero. 

L'ordine del giorno Pescatore messo ai voti nov'è approvato. 

Mantellì propone un altro ordipe del giorno col quale ver- 
rehbe rimandato il progetto di legge alla Commissione onde ne 
estendesse l' applicazione a tutti quegli individui.e. corpi morali 
che finora furono esenti. Egli-soggionge che questo ordine del 
giorno è un corollario di quello già votato dalla ‘Camera, e 
tende a spogliare la legge di quella odiosità cui ‘accennava il 
dep. Miglietti, Egli osserva-come Uutti gli atti delle curie è delle 
amministrazioni ecclesiastiche. vadano osenti dal bollo con pri 
vilegio contrario allo spirito dello Statuto. 

Il It Commissario : Nou ml oppongo perchè il Governo abbia 
iutenzione di conservare privilegi, ché anzi nella stessa legge è 
detto che debbane cessare, nai ‘oppongo ‘all'ordine del giorne 
Mantelli solo perchè sospenderebbe la discussione. Vicliaro però 
che il Governo nou sarò alieno dall' accettare iv via di emea- 
dumenti quelle variazioni del progetto che la Casera trovasse 
convenienti, L 

L'ordine del giorno Mantelli messo af! voti ‘non 'è approvato. 

La Camera decide passare alla discussione urgli articoli, 

1l Presidente dà lettura. dell'articolo 1. così concepito : 

* Art, 1, Jl prezzo della carla bollata veuduta. dal Governo È 
e i diritti che si paganò per l' apposizione del bolle straordi. 
nario, od il visto per bollo stabitit dal Regio Editto del 5 marze 
1836 sono aumentati di un terzo collo morificazioni espresse , 
ed a tenoro della tebella annessa alla presento leggo ». 

Gandolfo propone un emendamento e legge un lesgo discorso 

F svilpuparlo ma la deboli voce dell'oratore e il rumore 
delie SoevEiiizioni private ppi ‘ti inipedisco' Ud fateti- È 
derne una sola parola, sv i: 

La discussione è rimandata a domani d la seduta:è levata alle 
ore 5 1}4, lst ieri? 

Ordina del giorno per la tornata di domant 
Relazioni di Commissioni. - : 
Conlinuazione della discussjone sulla leggo del bollo. — 


Crediamo opportnno di riferire i nomi di quel depulati che 


bella votazione di ieri si dichiararono per la proposta Mellana, 
di quelli che' la respinsero o di quelli ancora ‘ol@ 0 pè congedo 
o per altra causa trovavansj assenti dalla Camera, bene che 
il paese giudichi e gli uni @ gli altri. Fin da icri avremmo -sod- 
disfatto a questo dovere ,.se in cosa di tanto momento non: ci: 
fosse sembrato più delicato attendere la pota ufficiale che pub- 
blica la Gazsetta Piemontegt ; 


Si pronunciarono pel Sì $ deputati : 

Bajno, Bastian, Barbier, Berruti, Bertini, Bertolinf, Biancheri, 
Bollo, Borella, Bella, Bottone, Brofferio, Brutiier, Baffa; Bumico, 
Bianchetti, Cadorna, Capellina, Carquet, Caria, Cavalli, Cavallini, 
Chenal, Chiò, Correnti, Decastro, Destefauis, Elena, Fagnani, 


Fori-Forni, Farina Maurizio, Garda, Incisa, Josti, Jacquemewd 

dottore, Lanza, Lions, Lowaraz, Mantelli, Marco, Martinet, Mel- 

lana, Michelini, Moja, Pescatore, Radice, Ratazzi; Rusellini, Rulfi, 

Sanguinetti, Sauli Damiano, Sauti Francesco, Scapini, Sella, Si- 

neo, Sulis, Tecchio, Turcotti, Valerio G., Valerio L., Valvassori, 

Vicari, Viora. 5 
: ‘. * —otarona pel No è deputati» 

Airenti, Angius, Arcenati, Arnulfo, Balbe, Barbavara, Bartolomei, 
“Bella, Benso Gasp,, Bes, Bianchi P.,, Blonay,,, Dolmida Bona, 
| Boncompagni, Briguone, Boraggi , Cagnone, Campana , Castelli È 

Cattaneo, Chapperon, Corsi, Cossato, Dabotmiila, D'Azeglio, Del 
Carretto , De Livet, Demarchi, Ihemaria, Despine, De Villette, 
Durando , Falgui-Pes, Farìda Paolo, Favrat » Fiorito, Franchi, 
Galvagno, Gandolfi, Garibaldi G. B., Gastinelli, Gerbino , Gia- 
noglio, Gianone, Jacquemoud G., La Marmora » Malinverni, Ma- 
meli, Martini, Mazza, Mevabrea, Miglietti, Moffa di Lisio, Mon- 
Bellaz, Notta, Novelli, Olivieri, Paleocapa, Pallieri, Peyrone, Per- 
nigolti, Petitti, Pezzani, Piccone, Pissard, Poliotti, Polto, Ponza 
. San Marlino, Quaglia, Regis, Ricci Giuseppe , Rieci Vincenzo , 
Richetta , Ricotti, Riva, San: Marzano » Santa Rosa Teodoro, 
Sappa, Serpi, Spano Antioco, Spinola, Talucchi, Thaon di Revel. 
Furono assenti i deputati ; 
Antonini (in congedo), Audisio , Avigdor , Benso Giacomo (n 
congedo), Berghini, Bersani, Bianchi Alessandro, Boy! (in con- 
i edo , Bonavera (in congedo), Bronzini (in congedo) , Cabella , 
Cagnardi (in congedo), Cambieri, Cavour, Cornero (ammalato) ° 
Cossu (in congedo), D'Aviernoz (in congedo), Daziani, Demar- 
‘tinel (in congedò), Depetris (ammalato), Derossi di Santa Rosa 
Pietro (ammalato), Fois (in congedo), Galli, Garbarini, Garibaldi 
Carlo, Gavotti, Ghiglini, Jacquier (in congedo), Justin, Leotardì, 
Malao, Malaspina) Marongiu‘ id congedo), Mezzena (ammalato), 
Mollard, Nieddu fin 9 9), Palluel, Bilteri, Pietri (in congedo), 
Ravina, Riccardi, Roberti (in congedo), Roverizio, Rusca, Scano, 
Simonetta, ‘Siolto Pintor (in congedo) , Solàroli (în congedo), 
Spano Gio, Batt, Torelli (ammalato), Trotti, Taveri, Zunini. 


NOTIZIE 


— Gli uffici della Camera nominarono i seguenti comrdissari 
per l'esame del progetto «ti legge sul dazio d'esporlazione dei 
bezzoli: Brunier., Fara-Forni,  Br)gnone , Farina! p. s Mazza, 
Chapperon, Polliotti. ; 

= Heri davanti al Magistrato d'Appello , sotto Ta presidenza 
del conte Massa Saluzzo, agitavasi la questione del saderdòto 
Gagliardi, predicatore quaresimale a Mondovì, arrestato quivi, 
come aunuaziavamo cai. nostri. lettori ) e ditenuto poi nelle 
carceri correzionali di Torino come inquisita di delitto contrò du 
leggi dello Stato. Sentiti doditi testimoni; le éonclusioni del 
Pubblico Ministero erano 
le difeso degli avvocati 


giunto , poserebbe la pietra fondamentale del nuovo palazzo del 
Magistrato d'Appello 
NOTIZIE PRE MATTI 
— L'imperatore, Francesco Giuseppe è giunto In Trieste il 


giorno 12 del corrente mese, e fu accolto, secondo l' Osservatore 
Triestino , tra gli usi della popolazione (MI). 


A. BIANCHI-GIUVINI. direttore. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di 46 maggio 
5.p. 100,1819, decorrenza primo. aprile , ...... 1 
. 1831 . ' 
. 1848 Ù TI marzo 
» 1849 (26 marzo). 1° ‘aprile. 
. 1849 (42 giugno) 3 gennaio... ... 
dello Stato 1834 decorr. 1-gennaio . 
» * ei0a P.../540100, 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... 
. . dellaSocietà del Gaz god. 1 genn. + — — 
Buoni del Tesaro contro 
Biglietti della Banca di Genova 


Borsa di Parigi — 13 maggio 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 23 marzo . .. 
é 3. p. 100. è 22 dicembre.» + b475 
dzioni della Banca godimento 1 gennaio LINZ 
Pondi piemontesi 5 p. 1001... ..... i 

. * 5p. 000 (12 giagno, 
ca Lanier 4/00 ti 

6 ni Obbligazioni 1834 god, 1'gennaio. » 

. . ein 48 * 1 ottobre » 925 

Borsa di Parigi, 14 maggio. 1 fondi sì sono Alquanto rialzati. 
11 5.010 ebbe un aumentò di 35'sèhl)'e ds 3 00. : 


SPETTACOLI D'oGGr. © 


TEATRO CARIGNANO. Cohfagnis ’iramenatice al'servizio vizio. d 
S. M. si rneita:' Gli ‘immoruti. #10) PHDIA Te4v * 

D' ANGENNES. Compagnia : dranimativa» francese ,Veatidevilte. 

SUTERA, Opera bufla; La Regina di Peo eg pari 

GERBINO,. ny bip pocità : 
L'ancilo dallo mata urrernntica Momeniconi (! 
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